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ALCUNE RIFLESSIONI DAI NUMERI DI OGGI

1. Più tessera,

2. Qualche società in meno

3. Più dirigen,

4. Media tessera,: circa 100 per società

POCO MOSSI GLI ALTRI NUMERI



ALLA RICERCA DI OPPORTUNITÀ



HERON

Heron realizza progetti sportivi, educativi e sociali per coinvolgere bambini, adolescenti e comunità 

in percorsi di crescita, partecipazione e coesione. Ogni iniziativa nasce da un ascolto del territorio e 

da un'alleanza concreta tra educatori, scuole, famiglie, enti pubblici e partner sociali.

VIDEO 1 VIDEO 2



LE SFIDE DEL 2026 E OLTRE

• Ragionare sul modello di attività agonistica

• Pensare ad attività socialmente rilevanti (E.S.G.) e servizi per la comunità

• Aumentare la capacità di reperire risorse (e spendere meno) diversificando 
le attività e acquisendo un modello efficace di marketing territoriale

• Incrementare la comunicazione, soprattutto quella digitale (coinvolgere!) 



LE SFIDE DEL 2026 E OLTRE

• Fornire nuove (vere) leve dirigenziali

• Fornire tecnici (in linea con il percorso della società)

• Pensare a modelli gesDonali per impianD sporDvi (difficile)

• Ragionare su capacità di operare in contesD consorDli

• Contrastare l’abbandono/fidelizzare

• La tecnologia on line (non solo comunicazione)



UNITI SI PUÒ

L’associazione sportiva è un insieme per fare e far praticare attività sportiva e motoria.
Dobbiamo riflettere sulla POSSIBILITÀ DI ATTIVARE RETI ASSOCIATIVE:

IL CONCETTO È UNIRSI, FARE MASSA, DENTRO E FUORI LA SOCIETÀ. 
AVVICINARE, FIDELIZZARE, COINVOLGERE, AGGREGARE, CONSRORZIALE 

INTERNE ESTERNE



NUOVI DIRIGENTI
La priorità è il reclutamento di nuovi dirigenti. 
Chi possiamo coinvolgere?

VOLONTARIATO PROFESSIONALE

Come convivere?

Ex Giocatori Amici Famiglie Tifosi e 
Appassionati

StudenE 
Universitari

Professionismo con carattere di volontariato

DIRIGENTI VERI!!



LA SOCIETÀ SPORTIVA
Dobbiamo ritrovare il senso della magia dello sport, il senso dell'aria dello sport, potremo 
respirare liberi, ma per farlo dobbiamo creare sensibilizzazione sullo sport

RUOLO DELLA SOCIETÀ 

CONNESSIONI

COMUNICAZIONE

MARKETING

Non possiamo essere soli, dobbiamo far comprendere il nostro ruolo 
che non è solo organizzare partite

Ripensare ai ruoli interni con grande coesione, ma anche guardare alle 
altre realtà senza gelosie o ripicche

Impariamo ad usare un linguaggio meno autoreferenziale, diamo valore 
alla nostre storie e ai nostri ragazzi

Sviluppare e soddisfare nuovi bisogni, differenziare e diversificare i 
nostri prodoM



FORMAZIONE
Sviluppo di nuove competenze, 

cerchiamo nuovi orizzon3

ENTUSIASMO
Abbiamo bisogno di nuove idee e di entusiasmatori, 

in grado di coinvolgere e fidelizzare

CONSAPEVOLEZZA
Lo Sport è una grande rete sociale, 

contribuisce al benessere psicofisico 
di un territorio e una comunità. 

Dobbiamo capire di essere importan3

DI COSA ABBIAMO BISOGNO?

#Curiosità

#Intraprendenza

#Pro-aEvità#Pro-positività

#Lavoro di squadra

#Perseveranza

#Pensiero Cri3co

#Problem Solving

Nuova società

NUOVI PRODOTTI
Diversificare e ampliare l’offerta e 

rispondere a nuovi bisogni



AGENDA 2030

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un 
programma d’azione per le persone, il pianeta e la 
prosperità. Essa ingloba 17 Obie;vi per lo Sviluppo 
Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – in 
un grande programma d’azione per un totale di 169 
‘‘target’’ o traguardi. 

L’avvio ufficiale degli ObieDvi per lo Sviluppo 
Sostenibile ha coinciso con l’inizio del 2016, guidando il 
mondo sulla strada da percorrere nell’arco dei 
prossimi 15 anni: i Paesi, infaD, si sono impegnaK a 
raggiungerli entro il 2030.



IL CONCETTO DI SPORT

“Lo Sport comprende qualsiasi forma di a5vità fisica che, a;raverso una partecipazione organizzata o non, 
abbia per obie5vo l’espressione o il miglioramento della condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni 
sociali o l’o;enimento di risulta@ in compe@zioni di tu5 i livelli"

Commission of the European Communi1es – White Paper on Sport Luglio 2007

Sport come politiche sociali

Cambiamento nella concezione dello sport e della pra2ca spor2va, delle modalità di fruizione ed erogazione 
del servizio spor2vo che è diventato, a pieno 2tolo, un “servizio sociale” contemporaneo e un fenomeno di 
assoluta rilevanza:

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52007DC0391&rid=2
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52007DC0391&rid=2
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52007DC0391&rid=2


LO SPORT È…

l’unico vero ed efficace mezzo di comunicazione TRASVERSALE;

l’unico ambiente in cui non fanno distinzione colore della pelle, convinzioni religiose, razza, lingua ed età

è un formidabile “CONNETTORE SOCIALE”

è il luogo contro il non luogo: ANTIDOTO AL DISAGIO

il media più pregnante di valori, significati ed emozioni: COMUNICAZIONE TOTALE

uno straordinario contenitore e generatore di passioni ed emozioni;

ambiente di pari opportunità e regole uguali per tutti;

ambito di effettiva giustizia e solidarietà;

AMBIENTE SOCIALMENTE SICURO: attraverso lo sport si impara ad avere fiducia negli altri e ci si tiene 

lontani dai valori negativi.



LO SVILUPPO DI POLITICHE SOCIALI REALI
Se tutto questo è vero, allora il mondo sportivo, rientra appieno nel ‘’Welfare sociale’’ e diventa uno strumento 
necessario alla realizzazione di POLITICHE SOCIALI REALI.

Per ottenere i massimi risultati è però necessario un doppio passaggio:

Lo sport deve prendere coscienza 
del proprio ruolo e deve ampliare le 
proprie conoscenze e competenze

L’Ente pubblico deve credere nel 
ruolo sociale dello sport, 

considerando la società sportiva 
quale partner credibile ed efficace



COME STA CAMBIANDO LO SPORT

SPORT 
DESTRUTTURATO E 

NUOVI SPORT

DROP OUT 
SPORTIVO

RIDUZIONE DEI 
CENTRI DI 

AGGREGAZIONE

AUMENTO 
DELL’ETÀ

COINVOLGIMENTO

TURISMO 
SPORTIVO



UN NUOVO SIGNIFICATO

S"le di vita  

Responsabilità sociale
Benessere e Qualità della vita

Educazione

Generatore culturale 

Sostituto di Socialità

Servizio Sociale

Luogo e piena integrazione

Linguaggio

Media

Economia Sociale e PoliKca
Aggregatore e connettore sociale

Centro valoriale e EducaEvo

Punti del PIL
Prevenzione disagio e bullismo

Alfabe@zzazione motoriaSport Therapy
Attività di Motricità per nuove età

Allungamento del ciclo di vita



IL DROP OUT SPORTIVO

Fonte: Coni Verona



IL DROP OUT SPORTIVO

Fonte: Coni Verona



GEN Z: CHI SONO?

nativi digitali 
non hanno mai visto un mondo senza smartphone e social media

elevate competenze tecnologiche
virtuale e reale, elevata capacità di leggere le immagini, intuitivi

non hanno il timore del cambiamento
poiché abituati a vivere in un presente in continua evoluzione

poco propensi al compromesso
esigenti, curiosi, selettivi

responsabili, impegnati con valori non negoziabili
diritti umani; inclusione; onestà; trasparenza; sostenibilità ambientale

Difficilmente clusterizzabili



GEN Z: FALSI MITI E LEGGENDE

La Generazione Z non segue lo sport: FALSO
o segue lo sport in modo diverso rispetto agli adulti

o non si appassiona al protocollo, al rituale, alla tradizione 

o non segue più l’intero evento sportivo ma ne gusta i momenti clou, le frazioni di partite e gli highlights

o è multiconnesso 

o ama commentare l’evento con gli amici o con i follower piuttosto che seguire la classica telecronaca



GEN Z: FALSI MITI E LEGGENDE

La Generazione Z non fa sport: FALSO
o fa più sport della precedente, è molto più aPenta alla alimentazione, al benessere, all’aspePo fisico

o preferisce aNvità outdoor e cerca nuove sfide

o è meno aPraPa dal risultato sporEvo ma più aOenta alla partecipazione

o considera sport «qualsiasi aMvità fisica» 

o considera gli sport non tradizionali più creaEvi e cool



GEN Z: FALSI MITI E LEGGENDE

La Generazione Z non si appassiona a nulla: FALSO
o è molto più responsabile, coinvolta e appassionata rispetto alla precedente, 

o è meno appassionata alla performance sportiva ma più attenta ai messaggi e ai valori

o oltre il 60% segue costantemente uno o più influencer e di questi il 36% segue un atleta

o 57% di coloro seguono un influencer atleta dichiara di avere maggiore interesse per 

coloro che sono socialmente impegnati  

o + 5% aumento di interesse rispetto ai temi «uguaglianza di genere e pari opportunità»



GEN Z: PROGETTI INNOVATIVI
Ma per far ciò

o servono progeN innovaXvi non più focalizzaE sulla mera esposizione del 

brand o sul conteggio delle redempEon

o servono progeN valoriali, di responsabilità sociale e di impegno

o non è sufficiente »essere a favore di…»

o la Generazione Z ci chiede di «sporcarci le mani», di prendere posizione, di 

contribuire concretamente al cambiamento

o reale e virtuale; virtuale e reale: insieme

o progeM sempre più interconnessi e coinvolgenX

o la Generazione Z vuole essere protagonista aMva, non subisce il messaggio, 

lo commenta, vuole «vivere» esperienze uniche che può raccontare e 

condividere con la community



GEN Z E LO SPORT – FUTURO? NO È GIÀ PRESENTE

+ praCca sporCva destruEurata
a>enzione al benessere alla cura 
di sé e la prevenzione sanitaria

+ impegno sociale
Sostenibilità ambientale, diversity, 
pari opportunità, diriB civili

VIRTUALE REALE 

+ pratica outdoor
richiesta di spazi aperti
pratico sport come, quando e dove voglio

+ partecipazione
+  coinvolgimento

REALE VIRTUALE



GEN Z E DROP OUT SPORTIVO

Le ragioni che spingono i giovani ad abbandonare 

la pratica sportiva possono essere collegate a:

• privilegiare altri impegni

• stili di vita e scelte personali 

•  un’eccessiva pressione nel contesto sportivo



STILI DI VITA E SCELTE PERSONALI

• L’aumento dell’impegno scolastico e la cattiva gestione del tempo

• Il rapporto, molto spesso, assente con il mondo della scuola che non fa comprendere agli insegnanti 

quando lo sport possa rappresentare uno strumento educativo e formativo

• La nascita di nuovi interessi (culturali, sociali, ricreativi), che vengono privilegiati dal ragazzo

• Perdita di entusiasmo e del divertimento nella pratica

• La mancanza di amici che frequentano il contesto sportivo

• I problemi di conciliazione dei tempi di vita (personali e familiari)

• Eventuali scelte operate per difficoltà economiche (basso reddito familiare)

• Scarsi fattori di motivazione di contesto (attitudine familiare/di contesto alla sedentarietà) 

• Scarsa consapevolezza ed educazione sportiva della famiglia, che tende a considerare lo sport come 

momento “accessorio” del tempo libero e non come elemento formativo

• Prevalenza dello strumento digitale e della virtualità



IL CONTESTO SPORTIVO

• Eccessiva specializzazione e richiesta d’impegno per i giovani atleti (con rischio di burn out in casi estremi), a 

livello di allenamenti settimanali e gare/partite in più categorie

• Pressioni esercitate dalla famiglia/contesto rispetto alla performance (es. genitori ex atleti, allenatori 

fortemente orientati al risultato in gara)

• Rapporto negativo con l’allenatore e/o la squadra (es. atteggiamenti troppo autoritari, difficoltà nel rapporto 

coi compagni)

• Poche opportunità per i ragazzi non particolarmente dotati o ritenuti “interessanti” per lo sport strutturato

• Assenza di un patto educativo fra società sportiva, famiglia, scuola e altri enti educativi, che consenta di far 

percepire lo sport, a livello sociale, come terza agenzia educativa



NEL DETTAGLIO…

Fra i fattori interni alle società che influenzano l’abbandono o meno della pratica troviamo:

• La relazione pedagogica fra allenatore e allievi 

• Il livello di abilità del gruppo di allenamento

• La programmazione per obiettivi delle attività

• L’organizzazione della società

• Il significato della disciplina nell’ambiente sociale in cui è inserita la società

• La disponibilità di spazi sportivi e mezzi di allenamento



ABBANDONO SPORTIVO



GIOVANI E DROP OUT

Stando a quanto emerso da una ricerca pubblicata su Pediatrics realizzata su scala europea le cause del drop out e 

la sua comparsa sono da ricercare già in età pre adolescenziale. Il drop out sarebbe dunque un fenomeno ad 

andamento sinusoidale, con fasi alterne di pratica e abbandono, fino al consolidamento della sedentarietà 

superati i 23 anni.



INTOSSICAZIONE DIGITALE

Il disagio digitale è ormai un dato reale e che va affrontato con la massima attenzione.

I dati del Policlinico Gemelli dimostrano che le conseguenze più estreme dell’abuso del web portano 

all’abbandono della scuola, all’iper-connessione, la perdita di sonno e la concezione distorta di tempo e spazio 

che ostacola la parte emozionale delle relazioni interpersonali.

Lo sport risulta essere il principale strumento di diagnosi delle patologie legate all'uso di Internet; chi pratica 

un'attività sportiva ha un uso consapevole del telefonino perché è parallelo all'impiego e alla percezione del 

proprio corpo mentre fa sport 

Lo sport educa i ragazzi ad un uso consapevole e maturo degli strumenti digitali.



CHE FARE ORA?

Per combattere il drop out e promuovere la pratica sportiva fra le nuove generazioni occorre procedere con:

• Ideazione e creazione di una nuova proposta sportiva

• Promozione di un patto educativo fra realtà sportiva e contesti familiari/formativi dei ragazzi

• Percorsi di motivazione all’attività sportiva

• Coinvolgimento dei giovani all’interno delle società



LE PREMESSE

• Fornire ai ragazzi l’opportunità di praticare in contesti accessibili, senza dover necessariamente ricorrere al sostegno dalla 

famiglia (pensiamo al discorso della prossimità geografica degli spazi per l’attività motoria)

• Lavorare per una maggiore integrazione, da un punto di vista culturale e sociale, dell’attività motoria e dello sport all’interno 

del percorso di formazione dei ragazzi, di modo da combattere la tendenza, purtroppo ancora presente in molti contesti 

educativi e scolastici a considerarli una “perdita di tempo” rispetto ad attività quali lezioni, corsi, attività formative 

extrascolastiche 

• Promuovere una cultura del movimento come “farmaco” per la prevenzione dei problemi di salute, anche attraverso percorsi 

coordinati con le usl e la medicina di base

• Mettere	 a	 sistema le agevolazioni economiche per le famiglie dei ragazzi che rischiano di dover 

rinunciare alla pratica in quanto sprovvisti di mezzi

• Utilizzare in modo intelligente gli strumenti social e digital, come mezzi di promozione sportiva 

e non come alternative - da demonizzare – alla pratica



UNA NUOVA PROPOSTA SPORTIVA

• Per differenti fasce d’età

• Per genere

• Per capacità individuali e predisposizione

• Per impegno che il singolo soggetto vuole dare (in termini di tempo e frequenza)

• Per tipologia di attività/disciplina (con attenzione per le nuove tendenze giovanili)

Occorre immaginare una nuova proposta sportiva che possa portare a una «entusiasmazione» dei ragazzi 

attraverso progetti diversificati:



COME?

• Attraverso la proposta di nuove discipline, magari integrate o vicine a quelle “urban” o emergenti che riscuotono 

interesse e attenzione (anche mediatica grazie a influencer praticanti) dei ragazzi

• Attraverso nuove modalità di allenamento/incontro, che tengano maggiormente conto dei tempi di vita dei ragazzi, 

delle loro abitudini e dei contesti in cui sono soliti interagire

• Con un’interazione fra mondo digital e mondo sportivo

• Utilizzando i linguaggi dei ragazzi

• Coinvolgendo i ragazzi nella vita di società



IL PATTO EDUCATIVO

Il patto educativo sarà quindi uno strumento fondamentale e imprescindibile per lo sviluppo di modalità di pratica 

strutturata che riscontrino adesioni durature e stabili da parte dei ragazzi. Lo sport, attraverso la figura di 

riferimento dell’allenatore, primo elemento di contatto per i ragazzi e le loro famiglie e dunque specchio e vetrina 

di ogni società sportiva, deve diventare parte integrante del percorso formativo dal punto di vista valoriale, 

sociale, relazionale delle giovani generazioni. 



SPORT E FORMAZIONE

Lo sport deve rivendicare il suo ruolo educativo, dentro e fuori il contesto scolastico, e non di sola 

attività ricreativa o per il benessere fisico.

Famiglia, scuola, agenzie educative: 
LO SPORT DEVE DIALOGARE CON TUTTI!



COSA FARE E COSA NON FARE

• Trasmettere entusiasmo

• Corresponsabilità con le famiglie

• Valorizzazione educativa dello sport

• Rapporto con la scuola

• Coach che sa ascoltare e accompagnare

• Sport come «salvatempo»

• Eccessiva pressione sulla performance

• Essere solo vivaio per futuri campioni

• Sport come attività accessoria

• Poca inclusione nella vita di società



COINVOLGIMENTO

La sfida attuale è come coinvolgere il fan - praticante - appassionato moderno

L’OBIETTIVO: METTERE AL CENTRO IL PROPRIO INTERLOCUTORE
LO SPORT NON È PIÙ AL CENTRO, MA IL FOCUS DIVENTA IL PRATICANTE

La crescita degli sport moderni è anche legata alla capacità di interagire con 
le proprie community:

✔avere un prodoSo che alimenK un interesse/soddisfi un bisogno e 
racconK una storia:

✔creare contenuK divertenK che caSurino l'aSenzione e l'immaginazione 
dei nostri interlocutori;

✔offrire occasioni conKnue di interazione e coinvolgimento direSo.



COSA CI RISERVA IL FUTURO?



COSA CI RISERVA IL FUTURO?

“È IL FUTURO CHE PILOTA IL PRESENTE”
(G. Piantoni, Diri.o allo Stadio, 2005)

Il futuro non è qualcosa
che ci viene addosso.

È invece un’ambizione
che pilo;amo verso il futuro desiderato



ETICA E SPORT

Il conceBo di «ethos» si può ragionevolmente tradurre nel comportamento 
umano di fronte alle difficoltà e nella relaHva valutazione dal punto di vista del 
bene comune.

Da lì ha senso cominciare a parlare di eEca e di comportamenE eEci…



SAFEGUARDING: PROTEZIONE, 
ETICA E QUALITÀ NELLO SPORT

Il cuore della protezione dei tesserati: un insieme di politiche e pratiche per garantire il benessere e 
prevenire ogni forma di abuso, violenza o discriminazione

💡VALORE DELLA FORMAZIONE E REPUTAZIONE
§ Sensibilizzare lo staff per riconoscere i "segnali spia" di 

disagio
§ Aumenta la fiducia delle famiglie e migliora l'immagine 

della società
§ Un clima sereno favorisce una crescita tecnica migliore

⚙PILASTRI OPERATIVI
§ Modello Organizzativo (MOG): Analisi dei rischi e protocolli chiari 

per allenamenti e trasferte
§ Codice di Condotta: Regole etiche obbligatorie per tecnici, atleti e 

famiglie, da affiggere nei luoghi di attività

Lo sport deve essere un luogo sicuro dove il talento cresce 
protetto da ogni forma di prevaricazione

🛡GLI OBIETTIVI
§ Ogni atleta deve essere trattato con rispetto
§ La tutela psico-fisica viene prima del risultato agonistico
§ Un contesto inclusivo e privo di discriminazioni

👤 IL RESPONSABILE
§ Non solo una nomina formale, ma una figura con competenze 

multidisciplinari
§ È preferibile che non sia il Presidente o un membro del Direttivo 

per garantire imparzialità
§ Funzioni: vigilanza, gestione segnalazioni e promozione della 

prevenzione



LE POLITICHE SPORTIVE ATTRAVERSO LO SPORT

UNA SFIDA IMPEGNATIVA MA DA VINCERE INSIEME

Lo sport assume quindi una grande rilevanza per l’intera ciPadinanza, come strumento di 
socializzazione e inclusione e un’opportunità per migliorare la qualità della vita e il benessere psico-

fisico dei ciPadini.

L’obieMvo di questa NUOVA STRATEGIA SOCIALE condivisa tra tuM gli aPori del territorio sarà quindi quello di 
promuovere progeM per lo sviluppo e l’implementazione dell’aMvità motoria e della praEca sporEva senza 

esclusione di età, sesso, nazionalità e ceto, non intesa come agonismo e sport di verEce, ma bensì come l’insieme di 
poliXche sporXve che contribuiscono a migliorare il territorio e la comunità locale a livello di integrazione,

socialità, cultura, sanità ed educazione.



LE POLITICHE SPORTIVE

PROGETTI SCOLASTICI

DISABILITÀ 

PROGETTI NUOVE ETÀ

AMBIENTE

IMPIANTISTICA

VOLONTARIATO

DISAGIO

INTEGRAZIONE

CULTURA

INFANZIA



SPORT: TRA SUSSIDIARIETÀ REALE E SPECIFICITÀ

SOCIETÀ SPORTIVA 
‘’MODERNA’’  

Sistema delle Istituzioni Pubbliche
con competenze in materia di Sport  

Erogatore di ‘’nuovi’’ servizi:
Tecnico sportivi
Socio-educativi

Professionali e Professionalizzanti

Sistema delle Istituzioni Sportive

Aziende
Buona reputazione

Strumento di formazione
Radicamento sul territorio

Temi ESG

Privati – Comunità locale
Benessere e Welfare

Qualità della vita
Luogo di relazione e aggregazione



IL RUOLO DELLA SOCIETÀ SORTIVA

LA SOCIETÀ SPORTIVA RAPPRESENTA OGGI LA 3° AGENZIA EDUCATIVA REALE.
Un soggePo in grado di operare nei diversi territori in maniera:

DIALOGANTE     COMPETENTE          EFFICACE

È necessario dare e costruire SENSO DI APPARTENENZA, INVESTIRE sulla crescita 
delle società favorendo lo sviluppo delle loro competenze e relazioni, affinché 

possano davvero dialogare con tuN gli aOori del territorio

SPORT & LIFE SKILLS
L’OMS riconosce che il loro sviluppo nei bambini e negli 
adolescenK migliora il loro benessere psicofisico.



LA RETE DELLE RETI

Oggi è possibile trovare spazi e opportunità se:
✔ Conosciamo gli interessi dei nostri interlocutori
✔ Sviluppiamo nuove idee
✔ Realizziamo progeD
✔Ma sopraSuSo se ABBIAMO UNA RETE CHE CI CONSENTE 

DI DIALOGARE con qualunque Kpo di soggeSo pubblico e 
privato

Forza potenziale =
di una Società

n° tesseraE + n° famiglie tesseraE + n° ex tesseraE + n° ex tesseraE famiglie 
+ Partner + Allenatori + DirigenE + Amici + … = QuanX Siamo?

IL RISULTATO È CHE OGNUNO DI NOI DISPONE GIÀ DI UNA RETE PIÙ O 
MENO STRUTTURATA

Come si me_e in moto?
✔ Dando, prima di ricevere
✔ Prendendosi cura di ogni persona
✔ Andando oltre il nostro personale 

interesse e delegando, rendendo tuD 
protagonisK

✔ Costruendo una rete fluida dinamica dove 
sia chiara la cultura e ci si possa 
riconoscere

✔ Creando una idenKtà



LA RETE DELLE RETI

La costruzione di una propria community, diventa l’elemento fondamentale 
per lo sviluppo della società; la costruzione di una RETE SOCIALE INTERNA ED 
ESTERNA di contatti e di relazioni che ci permetta di essere riconosciuti come 
credibili e poter attivare nuovi e utili
percorsi.

RETE DELLE RETI
Senso di Appartenenza
Credibilità e Coerenza
Gioia ed Entusiasmo
Credibilità
Nuove occasioni
Capillarità
Forza sul territorio

Cultura interna
Scopo 
Valori

ObieEvi

Dirigen1 
Allenatori

Genitori Accompagnatori

Tessera1

Famiglie

Partners

Territorio

…

«Se vuoi costruire una nave, non devi per prima cosa affaticarti a chiamare la
gente a raccogliere la legna e a preparare gli attrezzi; non distribuire i 

compiti, non organizzare il lavoro. Ma invece prima risveglia negli uomini la 
nostalgia del mare lontano e sconfinato. Appena si sarà risvegliata in loro 

questa sete si metteranno subito al lavoro per costruire la nave». 
Antoine de Saint-Exupery, Le Petit Prince, 1943.

Fornitori

Altre 
Associazioni



CHI SONO I NOSTRI INTERLOCUTORI



COSTRUIRE UN SISTEMA D’AVANGUARDIA

L’obiettivo è dunque quello di utilizzare lo sport come strumento sociale per creare, con 
tutti gli attori del territorio un

PATTO SOCIALE

Una collaborazione strategica che deve essere costruita e comunicata su tutto il territorio 
(famiglie, scuole, società sportive, enti pubblici,…).

Una scelta inclusiva e faticosa ma che diventa l’unica strada percorribile,
l’unica maniera di raggiungere l’obiettivo con successo.

L’unica strategia che ci permetterà di sviluppare politiche sociali attraverso lo sport



FERMARSI E RAGIONARE

CHI SIAMO?
DOVE VOGLIAMO ANDARE?

PERCHÈ?

Le aMvità sono tante, gli impegni pressanE e i campionaE sempre alle porte. Se non riusciamo a 
trovare un momento per capire dove sEamo andando, rischiamo di disperdere tuPa la nostra forza.

Dobbiamo capire se gli obieMvi della nostra società sono condivisi da tuM e se davvero sEamo 
operando per la crescita del nostro territorio e della nostra comunità



OGGIGIORNO

Chi siamo e dove vogliamo andare?
Ci vogliamo arrendere?

Quali sono le priorità che abbiamo?

❑ Dove siamo arriva+?
❑ Noi, pochi… il nostro orgoglio
❑ Qual è la realtà a;uale dove 

operiamo?
❑ Quali sono le difficoltà che 

riscontriamo?

❑ La nostra rilevanza sociale per la 
comunità di riferimento?

❑ Come siamo organizzati?
❑ Come ci rapportiamo con il mondo 

esterno?
❑ E con i genitori?



ASCOLTIAMO LA NOSTRA GENTE?

Rugby Parma del ‘’dopo’’

Report
Questionario e analisi dei risultati

Questionario destinato ai genitori e atleti
Di rugby Parma FC

Il ques1onario - Metodo gratuito per conoscere come s1amo lavorando e cosa 
                                           è importante per i nostri partecipan1 

CaraBeris1che:
• Deve essere breve e veloce per chi risponde (max 5 minu6)
• Va definito uno o più obie<vi d’indagine per poter porre le giuste domande. Cosa voglio conoscere? 
       Quanto sono soddisfa< della proposta che gli s6amo fornendo o scovare nuovi interessi o esigenze.
• Prediligere risposte a croceFe rispeFo alle domande aperte
• Porre domande specifiche e chiare in modo da non avere risposte fuorvian6

Giocatori Qual è la tua squadra? (Voto da 1 a 5; 1 = per nulla; 5 = completamente soddisfaFo)
• Quanto sei soddisfaFo della stagione spor6va? 
• Come 6 trovi con il tuo allenatore?
• Come 6 trovi con i tuoi compagni di squadra?
Esempio Domanda aperta:
• Cosa 6 piace di più di quest’anno?
• C’è qualcosa che 6 piacerebbe sia migliorato?
• ….
Genitori (Voto da 1 a 5; 1 = per nulla; 5 = completamente soddisfaFo) 
•  Quanto sei soddisfaFo della stagione spor6va? 
• La Società comunica efficacemente le informazioni con te? 
• Che 6po di a<vità es6ve sarebbero di tuo interesse? (seleziona una o più risposte)
• Come valuta la relazione dell’allenatore e della società con suo figlio?
• Vorres6 essere coinvolto nell’organizzazione delle nostre a<vità? (SI / No)



QUANTE COSE FACCIAMO E QUANTE DOBBIAMO FARNE?

Reclutare
I bambini

Giocare
Saper perdere

Divertire
Per motivare

Insegnare
Regole, tecnica ecc.. Educare

Valori morali etici

Tutelare
Sanitario, Sicurezza Ass.

Dialogare
Con le famiglie

Coinvolgere
Altre persone

Formare
Operatori SporKvi

Organizzare
ADvità e materiali

Gestire
Tecnici, situazioni, conflitti

Includere
I più deboli

Amministrare
Flussi e contabilità

Sostenere
Reperire risorse

Comunicare
Interno ed esterno

Consolidare
ADvità e risorse Le nostre 

a*vità



PERCHÉ ALLORA CONTINUIAMO?

LA PASSIONE, L’EMOZIONE è quella che ci muove, è quella che ci fa andare avan2 
nonostante tu>o e nonostante tu>e le difficoltà che ci troviamo davan2.

MA ATTENZIONE

✔ QUOTIDIANITÀ, INDIFFERENZA, SOLITUDINE sono i nostri nemici
✔ La passione bisogna ALIMENTARLA, SVILUPPARLA, CONSOLIDARLA

Con un metodo, con una programmazione, con 
una strategia che ci faccia sentite coinvolti, 
partecipi verso un progetto, verso un’idea.



UN MODELLO DI SOCIETÀ EVOLUTA

Foglio illustra1vo: informazioni per l’u1lizzatore

SPORT PLUS
Pillole di sport e movimento per un modello sostenibile

1. Che cos è Sport Plus e a cosa serve:
• Una società che coinvolge adul3, adolescen3 e 

bambini, senza dis3nzioni e barriere, un centro di 
aggregazione spor3vo, sociale e culturale

• E’ un presidio contro il disagio, un luogo contro il 
non luogo

• E’ un partner della pubblica amministrazione
• È un soggeYo proaEvo

2. Cosa deve sapere prima di prendere Sport Plus 

Avvertenze e precauzioni, NON USARE SE:
• Abbiamo sempre faYo così
• Non ha senso cambiare
• Il mio presidente non mi ascolta
• Non ho tempo

3. Come prendere Sport Plus:

Durata
• Percorso pluriennale
• Incontri di confronto e scambio di idee periodici e ben 

calendarizza6

Dosi raccomandate
• Voglia di costruire nuove progeYualità
• Capacità di differenziazione dei prodoE

Modalità di conservazione
• Voglia di migliorare e capacità di Benchmarking
• Ricerca del confronto e capacità di ascolto



Dobbiamo imparare a:

✔Diversificare i nostri interlocutori

✔Creare socialità diffusa

✔Differenziare i nostri prodoI

Solo così potremo affermarci, creare consenso e riuscire a mantenere credibilità anche 
quando i risultati dovessero non arrivare

L’IMPORTANZA DEL RISULTATO SPORTIVO

Dobbiamo imparare ad abbassare la soglia dell’importanza del risultato sportivo. Il nostro 
essere e la nostra attività non può basarsi sulla valutazione di un singolo gesto tecnico.



Dobbiamo imparare a:

✔Diversificare i nostri interlocutori

✔Creare socialità diffusa

✔Differenziare i nostri prodoI

Solo così potremo affermarci, creare consenso e riuscire a mantenere credibilità anche 
quando i risultaE dovessero non arrivare

L’IMPORTANZA DEL RISULTATO SPORTIVO

Dobbiamo imparare ad abbassare la soglia dell’importanza del risultato spor2vo. Il nostro 
essere e la nostra aBvità non può basarsi sulla valutazione di un singolo gesto tecnico.



RICERCA DA FIPAV VENETO 2026
✔ Parents school’s

✔ Offerta MULTISPORT per scuole elementari

✔ Sport e solidarietà (Luce x E2opia)

✔ ABvità di PRIMA MOTRICITÀ per 18 mesi – 5 anni 

✔ GinnasCca mamme

✔ GinnasCca adulC con volley misto

✔ GinnasCca over 60 «Giochi d’Argento»

✔ BUBBLE VOLLEY

✔ ABvità per disabilità fisica (SiBng) e intelleZva (Pallavolo Integrata)

✔ Flash Run (corsa 5/10 km)

✔ Open Day: festa apertura e/o chiusura in campo spor2va o piazza o 
palazze>o



RICERCA DA FIPAV VENETO 2026

✔ Nordic walking

✔ Camp residenziali ma sopra>u>o City Camp à accordo con 
scuole/scuole aperte d’estate

✔ Tornei di progressive dimensioni a misura della propria capacità

✔ Accordi con associazioni di volontariato (ad es. AVIS, ma non solo) à 
coinvolgimento e par=te dedicate

✔ Coinvolgimento gruppi squadra (es. sostegno povertà, pranzo anziani)

✔ Pulizia parchi e tornei di quar=ere

✔ ProgeEo R.S.A.

✔ Teddy Bear o altro =po di evento nelle gare TOP

✔ 24 ore di volley



I PRODOTTI

❑ AEvità per gli adul3
❑ AEvità per i giovani under 14 
❑ AEvità per i giovani over 14
❑ AEvità per gli anziani
❑ AEvità per l’infanzia
❑ AEvità miste con altri sport
❑ Partecipazione a even3 nazionali
❑ Organizzazione di Tornei
❑ Camp es3vi
❑ Raduni pre aEvità
❑ Feste e micro even3
❑ Ri3ri Es3vi o Invernali
❑ Even3 didaEci o a tema
❑ Assistenza alla persona

Alcune nostre società sono già 
molte evolute e riescono ad 
offrire importanE prodoM.

Ma cos’altro possiamo proporre?

❑ Animazione /corsi di altro
❑ Servizio di Smart-Working
❑ Attività per le Mamme o i Papà
❑ Diversa abilità
❑ Corsi di lingua
❑ Doposcuola
❑ Gite istruzione
❑ Attività per il quartiere
❑ Giochi
❑ Corsi e Formazioni
❑ Attività Ricreative 
❑ Sportelli di Ascolto 
❑ Servizi Medici 
❑ Affitto spazi…

Dobbiamo riconoscere il cambio dei bisogni e desideri dei nostri clien1 al fine di poter fornire il 
giusto prodo6o, nel giusto momento, nella corre6a posizione alla giusta quan1tà economica e 
di durata



MARKETING ARTIGIANALE MA MOLTO EFFICACE



C’È UN GRANDE PRATO VERDE

GLI EVENTI
• Seminario medico internazionale
• Convegno sulle dipendenze
• Corso di aggiornamento FIR
• Incontro veterani dello Sport
• Incontro panathlon

INTRATTENIMENTO
• Mostra ar3s3ca dipin3 – sculture – foto
• Scuola di cucina
• Nursery - gonfiabili

TORNEI
• Torneo Rugby a 7 internazionale
• Torneo minirugby under 6/8/10/12
• Torneo Old
• Torneo touch junior-senior
• Par3ta Special Olympics
• Torneo di Bridge

FESTA
Serate del 7-8-9 Giugno 2019

• Ristorante – bar
• Tensostruttura grassi hall + gazebo
• Palco – concerti
• Spazi verdi
• Possibilità montaggio tende



SPORT E SOCIALE



UN ESEMPIO DALLO SPORT DI BASE



UN ESEMPIO DA UNA SOCIETÀ DI BASE

hSps://www.youtube.com/watch?v=AyyO25GfOfA&t=103s 

Cosa aspeSarsi...
"Prepara3 a correre aYraverso la giungla, guadare aYraverso le sabbie 
mobili o fare uno sprint aYraverso la valle Rugbytots evitando tuE i 
sassi fumosi. Prepara3 a proteggere il tuo uovo, lanciare un missile o 
aYaccare i pira3 e impadronir3 della nave, tuYo questo, 
naturalmente, mentre cercherai di evitare le caEvissime linee 
laterali!"

https://www.youtube.com/watch?v=AyyO25GfOfA&t=103s


UN ESEMPIO DA UNA SOCIETÀ DI BASE

In collaborazione con il Comune di Castellone Liberi e Forti organizza i corsi “Mamma ginnastica” e “Mamma e 

cuccioli” rivolti alle donne in gravidanza e alle neo mamme accompagnate dai loro bambini per accompagnarle – 

col supporto di ostetriche, psicologhe e istruttrici di fitness – in questa fase della vita

In collaborazione con l’Unione italiana ciechi e ipovedenti organizza i progetti “Oltre la danza” e “Oltre la scuola”, 

due percorsi di inclusione e integrazione, attraverso la danza, fra disabili e normodotati, nel contesto sportivo e in 

quello scolastico

In partenza il progetto “Donne libere e forti” dedicato al supporto delle pazienti oncologiche

LIBERI E FORTI ASD DI CASTELLONE (CR)



UN ESEMPIO DA UNA SOCIETÀ DI BASE



UN ESEMPIO DA UNA SOCIETÀ DI BASE



UN ESEMPIO DA UNA SOCIETÀ DI BASE



UN ESEMPIO DI SPORT & WELFARE



UN ESEMPIO DI SPORT & WELFARE



UN ESEMPIO DI SPORT & WELFARE



UN ESEMPIO DI SPORT & WELFARE



UN ESEMPIO DI SPORT & WELFARE



UN ESEMPIO DI SPORT & AMBIENTE



UN ESEMPIO DI SPORT & ECONOMIA CIRCOLARE

Il Volley Team San Donà di Piave ha dato vita, già diversi anni fa, al primo negozio 
fondato sul recupero di materiali sporKvi e non, provenienK da famiglie e aziende. 
Nel giro di poco tempo, questa iniziaKva ha consenKto di resKtuire una seconda 
vita a migliaia di oggeD, tra aSrezzature, mobili e capi di abbigliamento, 
trasformando un gesto di riuso in un progeSo ad alto valore sociale. Il negozio è 
anche uno spazio di inclusione e collaborazione, coinvolgendo ragazzi in 
condizioni di fragilità, pensionaK e altre persone desiderose di meSere a 
disposizione il proprio tempo e le proprie competenze per una causa condivisa.

AIUTA LE FAMIGLIE A RISPARMIARE

COLLABORAZIONE PER INSERIRE PERSONE 
CON DISABILITÀ

PUNTO DI INCONTRO

ECONOMIA CIRCOLARE PER RIDURRE 
SPRECHI

ATLETI RESPONSABILI VERSO LE FINANZE 
DELLA SOCIETÀ

GENERA ANCHE 
UN UTILE PARI A 

CIRCA 500€/MESE



CASE HISTORY: ASSOCIAZIONI VIRTUOSE
Il miglioramento conEnuo e l’innovazione sono elemenE fondamentali per la prosperità di ogni 
società sporEva moderna. Per migliorare abbiamo due strade: 
✔ ideare qualcosa di nuovo partendo da zero, 
✔ affidarci all’oceano d’informazioni presenE intorno a noi. 
     Internet, Social Network, Compe4tor, Associazioni e Aziende ‘’Best in class’’…
IndividuaE i progeM più interessanE, bisogna poi valutarli, se soddisfano il nostro target e struPura 
organizzaEva, va capito come declinarli nel nostro contesto e con i nostri interlocutori. Non si traOa 
di un copia e incolla

3 approcci alla ricerca d’informazioni:

• Case History - osservare e studiare i progetti e le attività 
intorno a noi

• Vivere in prima persona eventi o attività organizzate da altre 
associazioni - Capire cosa ci ha emozionato, dove il servizio 
poteva essere migliore, cosa potremmo prendere e fare nostro  

• Benchmark - per confrontare i progetti esterni con le attività 
che svolgiamo all’interno. Ci permette di capire i nostri punti di 
forza e dove dobbiamo migliorare



CASE HISTORY: SCUOLA DI PALLAVOLO ANDERLINI

Anderlini Network: Anderlini è riconosciuta come capofila di una rete di oltre ottanta società sportive in tutta 
Italia per la condivisione di percorsi e progetti tecnici organizzativi ed educativi nella pallavolo giovanile

Bilancio di Sostenibilità: è uno strumento imprescindibile al fine di rendicontare i risulta3 economici, sociali ed ambientali, genera3 dall’azienda, nello 
svolgimento delle proprie aEvità.
Carta EXca: il documento condivide obieEvi, valori e comportamen3 u3li alla costruzione di una Comunità civile.
Anderlini Lab: è un laboratorio sperimentale capace di valorizzare il capitale umano appartenente alla Società, grazie a percorsi dedica3 ai dirigen3 e tecnici.
Moma Winter Cup: la manifestazione coinvolge le categorie U15, U17, U19 sia maschili che femminili. Nel 2017, oltre 3.500 atle3 hanno partecipato al 
torneo 
Trofeo Internazionale Paolo Bussinello: uno dei più importan3 ed ambi3 appuntamen3 spor3vi nella pallavolo giovanile d’Europa, ospitando circa 400 atle3 
di alto livello.
Pallandia: favorisce l’espressione spontanea dei giovanissimi aYraverso programmi di psicomotricità che 
includono storie raccontate in più puntate, struYurate in diverse lezioni seEmanali.
Sport a scuola: propone ai bimbi di scuola primaria aEvità di sviluppo delle capacità senso perceEve e il 
consolidamento degli schemi motori aYraverso lo sport.
EducaXonal: promuove la scoperta dei territori e delle tradizioni aYraverso il turismo spor3vo.



CASE HISTORY: NUOVA PALLAVOLO CAMPOBASSO

Camp EsXvo: Nato come un camp prevalentemente spor3vo, oggi è diventato un momento per con3nuare a stare insieme 
aYraverso laboratori ricrea3vi, gite e aEvità mul3sport.
Let’s Build! Costruiamo nuove opportunità: la società dialoga con gli studen3 anche aYraverso dei seminari per contrastare il 
fenomeno del drop-out spor3vo
We Want You: seminario divulga3vo e un allenamento dimostra3vo, al fine di coinvolgere atle3 con diverse abilità e normodota3 
da inserire nella squadra regionale di siEng volley (disciplina pallavolo paralimpica).
Borse di studio sporXve: A favore di atle3 e/o studen3 par3colarmente meritevoli ma in condizioni di vulnerabilità, sono state 
is3tuite borse di studio preposte a ridurre il dropout spor3vo.
Seminari: «L’alimentazione di un pallavolista», «Per un Molise senza sostanze stupefacen3», «Educare insieme», sono alcuni dei 
tan3 3toli che rappresentano le giornate di sensibilizzazione della società.
Sport Happenings – Nuovi luoghi di aggregazione: in collaborazione con SPRAR Karibu 
(il Sistema di protezione per richieden3 asilo e rifugia3) ha dato la possibilità a ragazzi e ragazze ospi3 
della struYura di avvicinarsi alla pra3ca spor3va aYraverso la pallavolo.



CASE HISTORY: VOLLEY REVOLUTION

Carta dei valori: il documento ha come obiettivo quello di promuovere lo sport come veicolo di crescita personale, consentendo loro di 
vivere un’esperienza positiva che li aiuti a migliorare sia come atleti ma, soprattutto, come persone.
Servizio trasporto: da la possibilità di usufruire di un mezzo di trasporto della società sportiva al fine di ridurre le difficoltà nel raggiungere 
il sito di allenamento.
Corse trail: con le scarpe da trekking e uno zaino in spalla la società promuove una passeggiata sullo spartiacque dell’Appennino tra 
Tirreno e Adriatico.
OCR: in collaborazione con professionisti del mondo fitness, promuoviamo lo sviluppo dell’OCR, una nuova disciplina emergente 
caratterizzata da una corsa ad ostacoli, che poggia le sue basi negli schemi motori di base (correre, saltare, tirare, strisciare).
We love insulina: la società supporta la campagna «We love insulina» sensibilizzando una corretta informazione circa il Diabete di tipo 1.
Festival della Capoeira: promuove delle giornate all’insegna della Capoeira creando momenti di condivisione 
e corsi di aggiornamento coinvolgendo anche alberghi e spazi per campeggiare al fine 
di promuovere il turismo sportivo nel territorio.



CASE HISTORY: HERON S.C.S.D.

Heron School: Heron propone un servizio di doposcuola sia per le scuole d’infanzia, sia per le scuole primarie e secondarie di primo grado.
Psicomotricità: permette di accompagnare e aiutare i piccoli durante il periodo di evoluzione e sviluppo della personalità, attraverso il gioco del movimento.
Attività ludico motoria: coinvolge quattro scuole del territorio offrendo progetti scolastici ludico-motori e creando contenuti affini al Piano Formativo adottato 
dal corpo docente.
All-in Sport inclusivo: Heron coinvolge le scuole primarie e secondarie nello sperimentare nuove discipline sportive accessibili e, allo stesso tempo, sensibilizzare 
le classi alla presenza di ragazzi e ragazze con diverse abilità.
Formazione: gli eventi formativi proposti che riguardano lo staff sportivo ed educativo della cooperativa, sono basati su temi legati ad ambiti operativi quali 
l’organizzazione interna, la sicurezza e la prevenzione, ma anche socio-educativi con approfondimenti tematici sulle specifiche attività.
Parental school: momenti di incontro e riflessione destinati alle famiglie, sui temi più delicati della genitorialità e del 
rapporto con i figli.
Centri estivi e residenziali: vengono realizzati centri estivi sul territorio provinciale e campi residenziali al mare o in 
montagna proponendo ai bambini e ragazzi programmi di educazione allo sport con giochi all’aria aperta, 
laboratori didattici ed attività espressive, cercando inoltre, di creare non più una squadra ma una vera famiglia



CASE HISTORY: BOBCATS

GiocosaMente: questo progeFo permeFe aFraverso il gioco libero, di acquisire gli schemi motori di base al fine di sviluppare correFamente nei piccoli abilità 
motorie, preparandoli a qualsiasi 6po di a<vità spor6va.
Yoga bimbi: l’Associazione Bobcats propone ai giovanissimi della Scuola Primaria a<vità di yoga nelle ore curriculari, aFraverso un’a<vità basata sul gioco e sulla 
conoscenza del proprio corpo nello spazio.
Danzare giocando: è un corso di avviamento alla danza offerto a bimbi e bimbe che frequentano la Scuola dell’Infanzia. La danza viene introdoFa in forma di gioco, 
proponendo a<vità di equilibrio, di coordinazione e agilità.
Raccon1 anima1: in questo percorso viene u6lizzata la fiaba come mezzo grazie al quale il bimbo viene non solo coinvolto nella narrazione ma riesce anche a 
sperimentare nuove sensazioni aFraverso il gioco e il movimento.
Psicomotricità: il progeFo ha l’obie<vo di promuovere un percorso di motricità che accompagna i bimbi alla scoperta del proprio corpo aFraverso una con6nua 
sperimentazione di esperienze.
ProgeBo Go-All: si propone un programma di sviluppo motorio rivolto ai bimbi dai 2 ai 6 anni di età, offrendo loro gli strumen6 per imparare a camminare e a 
correre correFamente, divertendosi insieme ai propri coetanei aFraverso a<vità ricrea6ve e
dinamiche.
Caccia all’uovo: in collaborazione con l’APS “Le Note di Fra” organizza una “Caccia all’uovo”, per i bimbi del territorio e 
per le loro famiglie, durante le fes6vità pasquali. La società meFe a disposizione delle uova pasquali solidali a 
sostegno della Ricerca sulle mala<e rare, cui sono devolu6 gli incassi dell’evento.



CASE HISTORY: UBIK BASKET

Ubik per la comunità: Negli anni la Società è intervenuta nella riqualificazione di spazi spor3vi, nell’acquisto di materiali spor3vi scolas3ci e di 
defibrillatori.
Formazione per lo sport: Ubik offre la possibilità ai partecipan3 del progeYo forma3vo di svolgere il 3rocinio nelle proprie struYure al fine di 
acquisire conoscenze sia tecniche che organizza3ve.
ProgeSo scuole: propone gratuitamente delle giornate di sport e diver3mento, promuovendo la cultura della pallacanestro nelle scuole 
primarie del territorio.
Wolf e Miniwolf Challenge: i tornei prevedono 24 gare organizzate e arbitrate dai ragazzi stessi, al fine di promuovere una sana compe3zione 
e un momento di socialità e di aggregazione con un terzo tempo al termine di ogni gara.
Basket integrato: il progeYo consente a ragazzi con diverse abilità e normodota3 di raggiungere un unico obieEvo: giocare, crescere e 
diver3rsi insieme.
Camp e Grest esXvo: Nelle seEmane di Camp e Grest, l’Ubik propone giochi, gite al mare, laboratori ricrea3vi e tornei in cui ancora una volta 
la pallacanestro ricopre un ruolo indiscu3bile per la società.
Benvenuta Primavera: La Società è parte integrante dell’inizia3va “Benvenuta Primavera”, un evento 
organizzato da vari Comuni della Valpolicella.  Sono previste giornate dedicate alla sostenibilità 
ambientale, aEvità ludiche, laboratori crea3vi e aEvità spor3ve.



CASE HISTORY: RUGBY PARABIAGO

Trofeo del GalleSo – «Memorial Luciano Marazzini» : rappresenta uno degli appuntamen3 principali del panorama rugby giovanile 
nazionale ospitando più di 1.300 giovani atleX.
Rugby Sound FesXval: nata come un happening di fine stagione tra Club e i 3fosi ma divenuta, nel tempo, un appuntamento aYeso per gli 
aman3 della musica e per tuE i giovani dell’alto milanese. Oggi raggiunge cifre da record con 60.000 speSatori.
Rugby Experience Day e Team building: la società offre corsi di formazione u3lizzando il rugby come metafora manageriale sia in aula che 
in campo, con formatori e allenatori qualifica3.
Piano di sostenibilità: il documento rappresenta un impegno formale a cos3tuire, mantenere e sviluppare un dialogo con3nuo con i 
principali stakeholders: (atle3, allenatori, 3fosi, genitori, sponsor,…).
PaSo educaXvo: questo documento vuole cos3tuire un modello di responsabilità ben precise per tuE coloro che appartengono alla realtà 
della Società quali dirigen3, educatori, allenatori, genitori, atle3 e volontari.
Parabiago Cares: è un’impresa sociale del terzo seYore che prosegue finalità educa3ve e di solidarietà all’interno della comunità che la 
ospita.
Educare in Campo 2.0: Circa 250 giovani atleX, aYraverso un’equipe pedagogico educa3va, 
vengono affianca3 in un percorso che li aiuterà a ges3re le cri3cità giovanili.



CASE HISTORY: PALESTRA GINNASTICA FERRARA

H12: Una delle caraYeris3che della società è la ricchezza della proposta forma3va spor3va offerta all’interno della palestra “Palagym 
Orlando Polmonari”, una struYura aperta 16 ore al giorno.
Fragile teatro danza e Special AbiliXes: la società organizza due laboratori nei quali offre dei percorsi di 3po educa3vo, forma3vo e sociale 
rivol3 a persone con diversa abilità.
Campi EsXvi Educamp: i camp sono caraYerizza3 da aEvità di gioco-sport che propongono varie discipline e laboratori di disegno, leYura, 
musica e cultura generale.
Postulab: il servizio di ginnas3ca posturale nasce allo scopo di offrire proposte motorie efficaci ed adeguate ai diversi bisogni.
Funcional training: sono sta3 idea3 numerosi percorsi per adul3 e tra ques3 un’area GYM che può essere u3lizzata per un’oEma 
preparazione fisica.
ProgeSo Nazionale #panchinarossa: ha previsto l’installazione di una Panchina Rossa all’ingresso del Palagym al 
fine di sensibilizzare gli speYatori sul tema delle discriminazioni e delle violenze sulle donne.
La donazione del sangue: tra le varie aEvità sociali, la Palestra Ginnas3ca Ferrara si è faYa 
promotrice della sensibilizzazione della donazione del sangue.



CASE HISTORY: FRATELLANZA MODENA

Sport di alta prestazione: un servizio di preparazione atle3ca a squadre o atle3 agonis3, aYraverso un team di istruYori professionis3.
Agon Project: un programma di riferimento per tuE quegli spor3vi che mirano ad una preparazione atle3ca professionis3ca con 
un’aYenzione a 360 gradi sull’atleta.
CiSadella Fratellanza: un centro es3vo, che ogni anno promuove i valori dello sport aYraverso il diver3mento e la socializzazione di 
bimbi e famiglie.
Università: oltre a borse di studio, è aEva una partnership Fratellanza-Unimore e altri en3, per un progeYo che vede lo studio di un 
protocollo di aEvità motoria adaYata per i deficit da long Covid-19.
Carta eXca: Il documento poggia le sue basi sui principi che aYengono non soltanto all’esperienza spor3va, ma contribuisce in maniera 
decisiva anche alla formazione della persona all’interno della vita sociale.
Counseling per genitori: la società organizza incontri e serate a tema salute, benessere e pedagogia, dando la possibilità ai genitori di 
confrontarsi con dei professionis3 del seYore.
Percorso «AFA»: uno dei servizi sociali che offre al territorio modenese è rappresentato dal Percorso di AEvità Fisica AdaYata.
Run with us walk: consente gratuitamente ogni sabato maEna, di cimentarsi nella disciplina della corsa.
Nordic Walking: la Società promuove giornate e corsi di Nordic Walking, con un percorso guidato, promuovendo il benessere 
totale del corpo e della mente.
Corrida di San Germiniano: è tra gli even3 di maggior spicco della realtà modenese, a cui partecipano ogni anno più di 
trecento atle3 top in gara e diverse migliaia di amatori che animano i tredici chilometri della gara.



CASE HISTORY: PAPERINO SAN GIORGIO

Carta dei diritti: vuole essere uno strumento per conoscere meglio il mondo sportivo giovanile affinché tutti possano comprendere il 
delicato ruolo educativo incarnato. 
PSG nelle scuole: attraverso le varie discipline sportive viene data la possibilità ad ogni bambino di confrontarsi con gli altri, 
conoscendo il proprio corpo, lo spazio, il tempo e il rispetto per le regole.
Tirocinio Universitario: la Società offre la possibilità di affiancare gli studenti universitari del Corso di Laurea in Scienze Motorie.
Un gol non ha colore: è il titolo del brano musicale e del videoclip, promosso da ASD San Giorgio con il contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Prato, per il progetto “No Racism Lab – Laboratorio Antirazzismo”.
Nutrizione e salute: campagna di educazione alimentare promossa dalla FIGC-Lega Nazionale Dilettanti in collaborazione con la
Federazione Medico Sportiva Italiana.
Servizio pulmino: propone alle famiglie dei propri tesserati un servizio navetta per l’accompagnamento dei ragazzi nel luogo di 
allenamento.
Football Academy: prevede una costante formazione tecnica, con corsi in aula e sul campo, degli istruttori PGS.
Torneo di carnevale: il Torneo di Carnevale non è solo un momento di promozione dello sport, ma anche di turismo sportivo.
Incontri informativi: si organizzano eventi, con partecipazione gratuita per famiglie, genitori, tecnici, dirigenti basati 
su varie tematiche di sensibilizzazione.
Biblioteca sportiva: possono essere consultati e presi in prestito alcuni libri sul tema della cultura calcistica.
Gite d’istruzione: la società si è resa protagonista di iniziative che hanno previsto visite guidate per i giovanissimi.



CASE HISTORY: ASTEROPE

Tutti in campo: un progetto che ha promosso il tema dell’inclusione attraverso il calcio integrato.
Torneo «Città di Francavilla al Mare»: il torneo, organizzato da Asterope, rappresenta un momento di promozione del territorio 
grazie alle tre giornate di gare, in cui diciotto squadre da tutta Italia prendono parte a degli incontri di calcio di categoria Esordienti.
Counseling psicologico: la figura dello psicologo ha dato alla ASD Asterope un valore aggiunto, rappresentando un aiuto rivolto a 
giovani e famiglie.
Casa Asterope: un contenitore di servizi e progetti per tutta la comunità. Essa, oltre a rappresentare un punto di aggregazione, 
consente di accedere a libri messi a disposizione gratuitamente da famiglie, dirigenti e volontari.
Sport è salute: la società sviluppa corsi per over65 e altri corsi per ragazzi con diversa abilità, al fine di garantire, attraverso 
programmi svolti da istruttori qualificati, un miglioramento dello stile di vita.
Adotta un calciatore: un progetto che offre la possibilità alle famiglie a basso reddito di prevenire conseguenti problematiche per i 
loro figli, consentendogli di praticare attività sportiva gratuitamente.
L’esperto risponde: la società organizza numerosi incontri con bambini e famiglie per poter parlare di numerose tematiche legate 
allo sport e alla salute della persona.
Festival dei graffiti: sono stati organizzati dei mini corsi dove i ragazzi potevano sperimentare l’arte dei graffiti e
 la break dance promossa dalla scuola Grow Up.
Camp estivo: nel periodo estivo organizza Campus con attività sportiva, laboratori per i più piccoli e corsi di 
perfezionamento della tecnica individuale per ragazzi più grandi.



ACTIVE CHOICE - UK

✔Promosso da Bristol City Council
✔ObieUvo: comba;ere malaIe e disturbi lega+ alla 

sedentarietà
✔Per gli over 16 sedentari viene messa a disposizione al prezzo 

simbolico di poche sterline (dalle 2 alle 4 al mese) una visita 
medica e viene data la possibilità di ricevere un tra;amento 
personalizzato di esercizi motori, predisposto da professionis+ 
della salute e della riabilitazione



BASTA CHE NON SMETTI

✔Promosso da Volley Revolu,on e sviluppato a2raverso il 
laboratorio REVOLAB
✔Obie+vo: comba2ere il Drop Out spor,vo giovanile
✔Per ragazzi tra 16 e 29 anni, che hanno smesso di fare sport.

5 pilastri:
1. 1 allenamento a se+mana, per conciliare gli impegni
2. Partecipazione al campionato OPEN MISTO CSI
3. Allenatore/facilitatore, orientato alle persone no agli atle?
4. Co-progeAazione
5. Carta dei valori

Oggi è un brand che viene proposto ad altre società spor:ve, che 
possono aderire al proge<o con notevoli benefici



FESTA DEI PAPÀ

✔Promosso da Scuola Pallavolo Biellese 

✔Un video per celebrare la Festa del papà, considera= 
ben più di semplici figure di riferimento: sono i primi 
=fosi dei ragazzi, i loro principali allenatori nella 
grande par=ta della vita.

Un video per ringraziarli dell’impegno quo=diano 
nella crescita dei figli.



QUALI STRUMENTI CI POSSONO AIUTARE?

Risulta di fondamentale importanza per una società spor+va con un’oIca 
di crescita e sviluppo, dotarsi di ques+ cinque strumen+ specifici:

1. PIANO STRATEGICO: piano che traccia le linee guida della società per raggiungere gli obieLvi;

2. PATTO SOCIALE: l’impegno per costruire progeNualità sociali ed educa=ve 

3. ALLEANZA EDUCATIVA / CODICE ETICO: la risposta a giovani e famiglie;

4. BILANCIO DI IMPATTO SOCIALE: uno studio volto a rendere note le conseguenze posi=ve a livello sociale 

     generate dall’aLvità della società;

5. PIANO MARKETING: un documento che rifleNe l’immagine della società, dei suoi obieLvi e delle sue     

     best prac=ce



1. PIANO STRATEGICO

La risposta alle nostre domande è il PIANO STRATEGICO
✔ Il Piano Strategico è la nostra roEa, uno strumento con cui sappiamo chi siamo, cosa 

facciamo e dove vogliamo andare
✔ È fondamentale che ogni società se ne do=, non dobbiamo averne paura, è solo la 

nostra roNa, la strategia che vogliamo meNere in aNo
✔ È uno strumento che nasce da noi, dai nostri pensieri e, scriNo, ci permeNe di avere 

sempre bene in mente dove vogliamo andare
✔ È u=le per noi, per ricordarci sempre quello che vogliamo essere e chi vogliamo 

coinvolgere nella nostra storia (famiglie, scuole, Amministrazioni pubbliche,…)



2. PATTO SOCIALE 

L’esplicitazione del Piano Strategico è il PATTO SOCIALE
✔ Rappresenta l’impegno che ci vogliamo prendere pubblicamente con gli En= pubblici del nostro 

territorio e i partner per costruire insieme PROGETTUALITÀ SOCIALI ED EDUCATIVE
✔ È lo strumento con cui vogliamo essere Pro AZvi e dimostrare Concretamente il Valore che siamo in 

grado di generare. 
✔ straordinario strumento di comunicazione e accreditamento territoriale



3. DAL PATTO SOCIALE AL PATTO EDUCATIVO: 
L’ALLEANZA EDUCATIVA

✔ L’alleanza educa=va deve diventare la carta di idenCtà della società e deve tracciarne il profilo, le 
alleanze e le aLvità specifiche per realizzarlo. 

✔ Deve essere uno strumento condiviso da tuEe le parC atleC dirigenC allenatori famiglie tuZ 
devono conoscerlo e deve essere il punto di riferimento per ogni aZvità.

✔ Se il piano strategico rappresenta la roEa che la società vuole intraprendere, l’alleanza educaCva, 
insieme al paEo sociale, esplicita le modalità di viaggio e i compagni con cui vogliamo 
intraprendere il nostro percorso.

✔ Sono strumen= fondamentali per la società e ne dimostrano all’esterno la serietà e gli obieLvi che 
guidano l’aLvità e l’ambiente.



3. ALLEANZA EDUCATIVA

La società spor-va aiuta i ragazzi a crescere fisicamente, moralmente, socialmente:
✔ Insegna il rispe9o delle regole
✔ Fa nascere amicizie e insegna a lavorare in gruppo
✔ Offre un bagaglio di esperienze uniche
✔ Crea le condizioni di sviluppo fisico del ragazzo
✔ Sviluppa la capacità emozionale e di autovalutazione
✔ Garan-sce una crescita sana
✔ Sviluppa un’educazione alimentare
✔ Genera socialità diffusa
✔ AGGIUNGETE VOI perché C’è TANTISSIMO ALTRO



3. ALLEANZA EDUCATIVA

C’è dunque bisogno di stringere alleanze educative con le altre agenzie educative e con tutti i soggetti 
del territorio, per realizzare

UNA RIVOLUZIONE EDUCATIVA
UN PROGETTO CONDIVISO ED EVOLUTO CHE METTA I RAGAZZI AL CENTRO

Serve dunque sviluppare delle progettualità condivise che permettano ad ogni attore di avere un proprio 
ruolo, operando nel proprio campo attraverso specifiche attività e template.

Questa rivoluzione educativa dovrà sviluppare una partnership forte e coesa

                                                                                       
          ROBERTO GHIRETTI



Un Esempio di Carta ELca
STAFF ATLETI GENITORI

ASSUMERSI RESPONSABILITÀ SOCIALE
Rispettare istituzioni, altre società, avversari, arbitro, strutture e materiale 

RISPETTARE LE REGOLE DELLA SOCIETÀ RISPETTARE LE REGOLE DELLA SOCIETÀ 

ESSERE DA ESEMPIO PER GLI ATLETI
Attraverso un comportamento coerente, corretto, educato e rispettoso delle 

regole

RISPETTARE LE REGOLE DEL GRUPPO E DELLA 
SQUADRA

RISPETTARE LE REGOLE DEL GRUPPO E DELLA SQUADRA

AIUTARSI RECIPROCAMENTE E COLLABORARE con tutto lo staff RISPETTARE I COMPAGNI nei momenti di vita 
comune

RISPETTARE RUOLI, SCELTE, PROFESSIONISTI di chi lavora

MANTENERE IL RISPETTO DI RUOLO E PERSONA anche di fronte ad 
incomprensioni

RISPETTARE L’ALLENATORE e le sue scelte FARE IL TIFO
A favore di tutta la squadra ed accettare la sconfitta

COMUNICARE SCELTE, CHIARIRE DUBBI coi ragazzi, eventualmente anche con la 
famiglia, sapere ascoltare senza giudicare

ORGANIZZARE IL PROPRIO TEMPO (tra scuola, 
pallavolo e amici) per mantenere l’impegno

ACCETTARE I LIMITI DEL PROPRIO FIGLIO
Fisici, tecnici, o caratteriali

CONSIDERARE LE FASI EVOLUTIVE DEI RAGAZZI
Evitare il sovraccarico fisico e mentale. Rispettare i tempi di recupero psico-fisico 

da infortunio

ACCETTARE LA SCONFITTA CONSOLARE i propri figli, CONDIVIDERE e RICONOSCERE le 
emozioni negative senza giudicare e colpevolizzare

ESSERE RESPONSABILI E PROFESSIONALI nel proprio lavoro. Definire obiettivi 
perseguibili e motivanti

RISPETTARE ARBITRI ED AVVERSARI COMUNICARE CON L’ALTRO 
per chiarire, senza giudicare 

FOCALIZZARE L’IMPORTANZA SULLA PERSONA oltre che sull’atleta, evitando 
generalizzazioni che esulano dalla situazione contingente

FARE IL TIFO PER I PROPRI COMPAGNI VALORIZZARE LE DOTI DEI PROPRI FIGLI

MOTIVARE TUTTI I RAGAZZI AD IMPARARE
e dare la percezione di appartenenza  al gruppo

VIVERE E LASCIAR VIVERE GLI ALTRI in un 
ambiente salutare

Lasciare la possibilità ai propri figli di ESSERE CAMPIONI oppure di 
NON ESSERLO

Aiutare a garantire che l’AMBIENTE SIA SICURO E SANO Aiutare a garantire che l’AMBIENTE SPORTIVO SIA 
SICURO E SANO

Aiutare a garantire che L’AMBIENTE SPORTIVO SIA SICURO E SANO



4. IL BILANCIO DI IMPATTO SOCIALE

“BILANCIO” – nel senso di rendiconto, di dichiarazione 
dei risultaE conseguiE eventualmente accompagnaE 

da tesEmonianze che li avvalorano.

“SOCIALE” – perché non ci limiEamo al nostro 
business, ma vogliamo estenderlo a tuM gli
stakeholder, cioè a tuM coloro che gravitano intorno 
alla nostra aMvità.

“il bilancio sociale è un rendiconto dei comportamen4 aBen4 agli aspeD sociali ed e4ci 
dell’aDvità esaminata e una presentazione documentata dei risulta4 consegui4”.

Il Bilancio sociale è uno strumento con il quale un’organizzazione rende conto agli stakeholder 
del proprio operato, rendendo trasparenE e comprensibili all’interno e all’esterno i programmi, 
le aMvità e i risultaE raggiunE secondo modalità non evidenE nei tradizionali documenE e nelle 
tradizionali procedure di rendicontazione.



5. IL PIANO MARKETING

Deve Creare Valore e Distribuire Ricchezza. Non è un elenco avido di proposte 
È il documento che fotografa la società;
rappresenta chi siamo, cosa siamo e quali sono i nostri obiettivi;
Non è solo un insieme di diritti, azioni o opportunità ma quello che la società è in grado di fare per 
raggiungere gli obiettivi;
Deve presentare le nostre best practice e le nostre storie, la miglior immagine di noi.



LA SOCIETÀ SPORTIVA MODERNA

ATTENZIONE: non tutte le società possono o vogliono cambiare i propri orizzonti; tuttavia
tutte le società hanno il compito di migliorare le proprie competenze 

così da diventare VERI CENTRI VALORIALI per la propria comunità

MODERNA SOCIETÀ 
SPORTIVA 

PICCOLA IMPRESA SOCIALE 
MULTIFUNZIONALE‘’VECCHIO’’ MODELLO DI 

SOCIETÀ



La vera sfida è iniziare a PRENDERE COSCIENZA E 
CONSAPEVOLEZZA del ruolo dello sport e 

dell’importanza strategica delle società spor=ve.

Salute, socialità, welfare, rigenerazione urbana, 
inclusione, integrazione

Sono solo alcuni tema=che che ogni società
spor=va affronta quo=dianamente senza saperlo.

 Il primo passo è dunque
         comprendere la propria forza!
139

UN ULTERIORE SPUNTO: I BANDI PUBBLICI



IL CIRCOLO VIRTUOSO

LE PRIORITÀ
Chi Siamo? Dove Vogliamo andare? 

Quali priorità? 

GLI INTERLOCUTORI
Insieme per un unico obie<vo: 

Allenatori, Dirigen6, Fam. e Atle6, 
Partner, Fornitori,  comunità 

IL PATTO SOCIALE
MolFplicare l’impaGo. Una proposta 

condivisa di crescita e sviluppo per tuI i 
ragazzi ed interlocutori

QUALITÀ DEL PRODOTTO 
Analizzare i bisogni e co-creare insieme 

miglioramenF e  proposte sia tecniche che 
organizzaFve adaGe al contesto

COMUNICAZIONE
A vari livelli ‘’creare consenso 

sociale’’

RADICAMENTO TERRITORIALE
Rapporti con le aziende, le istituzioni, le 

associazioni  e gli enti

MARKETING
Costruzione di nuovi prodotti e 

servizi

AUTOPOTENZIAMENTO
Sviluppo commerciale Crescita e 

Miglioramento Con6nuo

SOCIETÀ 
SPORTIVA



Grazie,
Res.amo in conta3o!

Roberto GhireU
r.ghire,@federvolley.it 

mailto:r.ghiretti@federvolley.it

